
ed evita accuratamente le incompatibilità 
La demagogia non può essere di sinistra II 
programma resta rigorosamente lo stesso 
quando il partito è all'opposizione o al go
verno. Evitando demagogia nel primo caso 
e trasformismo e opportunismo nel secon
do 

26) Principio informativo del program
ma di riforme sociali è l'eguaglianza di 
chance per tutti gli individui. Ciò comporta, 
a rigor di termini, l'abrogazione del princi
pio di ereditarietà di qualsivoglia bene. Tale 
obiettivo resta per il momento solo parzial
mente proponibile, per radicati motivi an
tropologici e psicologici. A maggior ragione 
devono essere realizzate le altre misure in 
grado di approssimare tale obiettivo. E in 
primo luogo la tutela di quei beni fruibili da 
tutti: risorse ambientali e patrimonio artisti
co. Nessun interesse privato o esigenza pro
duttivistica può essere fatto valere a fronte 
di tali beni collettivi. La cui gestione può 
tuttavia essere anche affidata a privati, pur
ché secondo regole rigorose che sottopon
gano il principio del profitto a quello dell'u
tilità generale e della fruizione ottimale. La 
lotta all'abusivismo, l'integrità delle coste 
contro il cemento, la moltiplicazione dei 
parchi nazionali, la valorizzazione del pa
trimonio archeologico e artistico, sono i ca
pisaldi di tale politica, il cui rigore non sarà 
mai eccessivo. 

27) La salute, un tetto, l'istruzione, sono i 
beni irrinunciabili senza di che l'eguaglian
za di chance resta vuota parola o, peggio, 
beffa II servizio sanitario nazionale deve 
essere in grado di offnre a ciascuno tutte le 
cure necessarie, secondo i più avanzati 
standard scientifici e tecnologici, in forma 
gratuita Almeno sotto questo profilo, l'e
guaglianza delle condizioni fisiche tra gli 
individui deve essere garantita in modo ri
goroso Ciò comporta ospedali sottratti ai 
partiti e affidati alla semplice competenza 
Tempo pieno per gli operatori sanitari, dal 
primario al portantino, e incompatibilità fra 
occupazione nel servizio nazionale e occu
pazione privata Possibilità di parziale eser
cizio privato nell'ambito degli ospedali 
pubblici Forme di gestione concorrenziale 
fra gli ospedali e incentivi materiali per gli 
ospedali più efficienti. Carta dei diritti del 
malato, con forza di legge, e sanzioni ade
guate e applicabili 

28) Il bene casa è oggi fonte di privilegi e 
diseguaglianze incredibili. I prezzi di un ap
partamento sono inavvicinabili per chi già 
non ne possegga un altro da vendere, e vi
va, anche agiatamente, solo del proprio la
voro. Il mercato dell'affitto è triplice: case 
ad equo canone (pressoché introvabili); 
case a canone in nero (molto alto); case 
ad equo canone fomite da enti. Queste ulti
me sono solo in apparenza ad equo cano
ne, in realtà realizzano un mercato paralle
lo politico clientelare della peggiore specie. 
La finzione di un canone sociale equo va 
perciò abolita. Il canone va liberalizzato ma 
dichiarato, tassando cumulativamente e in 
modo progressivo il reddito che ne deriva al 
proprietario. Ogni infrazione e occultamen
to di reddito va sanzionato in modo effica
ce. magari cointeressando l'inquilino. I me
no abbienti vanno aiutati con sussidi pub
blici. Le case di enti statali e parastatali van
no assegnate secondo criteri obiettivi e in 
nessun modo discriminanti. 

29) La riforma della scuola deve iniziare 
da quella dell'università e procedere poi 
verso i gradi più bassi. Fin Da tali gradi sarà 
necessario poi innovare radicalmente (se
conda lingua fin dall'infanzia, musica, in
formatica. ecc.). In campo universitario bi
sogna realizzare concorrenza fra unità di 
dimensioni assai ridotte rispetto alle attuali. 
Principio base deve essere quello del paga
mento differito dell'istruzione: si paga 
quando si entra nel mondo del lavoro, e in 
percentuale del proprio reddito. Chi guada
gna di più pagherà perciò di più. Ogni uni
versità è però libera di stabilire la quota sui 
guadagni futuri che costerà :l corso di studi. 
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L'università che ritenga di fornire un servi
zio migliore potrà stabilire una percentuale 
maggiore. La laurea non avrà valore legale, 
ma ogni singola laurea un differente valore 
di mercato. Le università potranno sceglie
re i docenti in un albo nazionale, per perio
di definiti di tempo e con contratti differen
ziati. 

30) Gli esempi precedenti, appena ac
cennati, valgono solo come paradigmi del
l'articolazione del principio dell'eguaglian
za di chance che va perseguito in ogni sfe
ra. Preliminare al conseguimento approssi
mativo di tale obiettivo è una rigorosa poli
tica fiscale. Oggi, al giusto principio della 
progressività dell'onere fiscale si accompa
gna una pratica indecentemente discrimi
natoria, che consente clamorose e sistema
tiche forme di elusione ed evasione. La lot
ta contro l'evasione fiscale deve essere il 
primo obiettivo sociale di una forza di sini
stra Le difficoltà, del resto, non sono tecni
che ma squisitamente politiche. Hanno a 
che fare con una consapevole politica di 
privilegiamento a scopo clientelare e di 
consenso di alcuni ceti. L'abolizione del se
greto bancario e la trasparenza in fatto di 
circolazione della ricchezza (una sfera che 
non appartiene alla privacy) sono necessa-
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ri tanto ad una politica fiscale equa quanto 
alla lotta contro la criminalità organizzata. 

31) Una politica di sinistra implica una 
serie non indifferente di riforme. Ma anche, 
parallelamente, una politica di buon gover
no e di amministrazione efficiente. Chi am
ministra le riforme è altrettanto e spesso più 
importante dei contenuti delle riforme stes
se. 11 buon governo, come la legalità, non 
va da sé. Buon governo e legalità sono or
mai una posta e un obiettivo politico. Sele
zionare un personale di governo onesto e 
competente non è perciò esercitazione 
moralistica ma ineludibile scelta politica 
per un partito democratico della sinistra. La 
selezione del proprio personale politico se
condo, questi criteri, e la scelta del perso
nale amministrativo esclusivamente secon
do questi criteri e a prescindere dalle opi
nioni politiche, sono capisaldi irrinunciabili 
della riforma democratica della politica 
che il nuovo partito pone all'ordine del 
giorno. 

LEBASISOCIAU 
DEL RIFORMISMO LIBERTARIO 
E LA POLITICA DELLE ALLEANZE 

32) La politica del riformismo libertario è 
una politica della cittadinanza, dei diritti 
del cittadino troppo spesso negati. Diritti ci
vili, politici, sociali. Questa politica dei dirit
ti, dunque della legalità, si contrappone al
la politica delle clientele e dei favori che co
stituisce l'asse inconfessabile ma inelimina
bile della partitocrazia. Le basi sociali del 
consenso clientelare sono evidenti. Quelle 
di una politica della cittadinanza sembrano 
sfuggenti, aleatorie, introvabili. Va invece 
sottolineato come astratta e velleitaria sia 
una proposta riformista di stampo socialde
mocratico, fondata sulla rappresentanza di 
interessi omogenei e coesi, sostanzialmen
te di classe. Le tradizionali identità sociali 
forti sono andate in frantumi, non esistono 
più. L'identità reale di ciascuno (e in primo 
luogo di ogni lavoratore) è un puzzle com
posto di più elementi, di più interessi, tal
volta anche contraddittori, di più fattori 
simbolici. 

33) In ogni cittadino convivono gli inte
ressi contrastanti dell'individuo/egoismo e 
dell'individuo/legalità/solidarietà. Su en
trambi i versanti, sia chiaro, si tratta di inte
ressi materiali, stringenti e motivanti. Inte
resse dell'individuo/egoismo è la costru
zione di quanti più vani per la propria abla
zione, abusivi o meno, anche se questa pra
tica, generalizzata, porterà al degrado terri
toriale e quindi a una perdita di valore 
(oltre che di comodità) per l'appartamen
to dell'individuo in questione. Interesse del-
l'individuo/legalità/solidarietà è una rigo
rosa pianificazione urbanistica che salva
guardi beni decisivi quali lo spazio.il verde, 
il silenzio, la mobilità, i servizi, senza i quali 
una abitazione non è una abitazione civile, 
un autentico valore d'uso. L'esempio può 
essere moltiplicato all'infinito. E se siesclu-
dono i settori sociali nei quali il primo inte
resse fa aggio sul secondo (nel nostro caso 
lo speculatore edile), gli interessi materiali 
deirindividuo/legalità/solidarietà, interessi 
corposi e diffusi e destinati a crescere in un 
universo dove l'acquisizione privata priva di 
regole si accompagna a degrado crescente 
e quindi a svalorizzazione dello stesso be
ne, costituiscono la base sociale di una po
litica della cittadinanza, riformista liberta
ria. Base sociale potenziale ma formidabile. 

34) Una politica della cittadinanza pos
siede base sociale ampia ma da attivare, 
come del resto ormai ogni base sociale 
(sempre e solo potenziale, in un universo 
di identità/puzzle) pervia politica Requisi
to essenziale è perciò, per questa politica, 
la credibilità e la coerenza. Una politica 

' che vada dietro a tutti gli interessi, che non 
discrimini fra movimenti e fra rivendicazio
ni, solo in apparenza è capace di sommare 
il consenso di differenti scontenti. In realtà 
non aggrega nessun consenso sociale, e fo-
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menta ogni corporativismo E un comporta
mento diverso all'opposizione o al gover
no, distruggendo credibilità, precipita la 
sinsitra in un handicap difficilmente sor-
montabile. Questo è avvenuto col governo 
di grandi città come Roma o Napoli. Una 
politica della cittadinanza deve saper sce
gliere, saper drvidere,saper discriminare fra 
interessi e valori Non può essere politica di 
compromessi e di consociatrvismi. 

35) Il cittadino, in quanto portatore di 
interessi/legalità/solidarietà, può essere 
considerato emarginato rispetto al funzio
namento corporativo e clientelare della so
cietà a dominio partitocratico. Il fronte de
gli interessi dominanti è qui rappresentato 
dall'intreccio fra interessi propri e diretti 
della partitocrazia, interessi dei settori im
prenditoriali a più debole autonomia ri
spetto al potere politico (appalti, ecc.) e 
interessi corporativi diffusi, presenti sia nel
la grande e piccola imprenditoria sia negli 
strati non privilegiati. Il partito democratico 
della sinistra deve perciò saper rappresen
tare quell'emarginato che è, almeno par
zialmente, ciascun cittadino, e gli emargi
nati in senso proprio della società dei co
siddetti due terzi. Saper unificare in una po
litica di solidarietà gli interessi di queste 
due forme di emarginazione, cioè di estra-

Una sinistra si può dire moderna 
se riesce ad affrontare e vìncere 
la scommessa della solidarietà 
tra interessi contrapposti. Il primato 
del programma sugli schieramenti 

neità ai valori e agli interessi della società 
corporativa e partitocratica, è la necessità e 
la difficile scommessa di una sinistra mo
derna. 

36) La contrapposizione fra cittadino e 
lavoratore, quale referente sociale di una 
politica riformatrice.è priva di senso e ri
manda all'obsoleta ideologia socialdemo
cratica Tutti gli interessi del lavoratore in 
quanto tale vengono tutelati da una politica 
della cittadinanza, a parure dai suoi diritti 
nei confronti del padrone. Del resto vi sono 
servizi pubblici che risultano parte inte
grante del salario reale percepito (sanità, 
trasporti) oltre che elementi fondamentali 
per la qualità della vita. E solo una politica 
della cittadinanza, e non di mera centralità 
operaia, è perciò in grado di garantire pro
prio l'operaio. Vi sono invece interessi cor
porativi, che uniscono operai e padroni 
(contrapposizione di produttività a tutela 
ambientale, ad esempio) che una politica 
della cittadinanza non difende, e all'interno 
dei quali deve discriminare, per trovare mo
di di difesa del soggetto debole, del lavora
tore, ma tenendo termi gli interessi materia
li di ogni lavoratore e di ogni cittadino 
(l'ambiente). 

37) Un problema nuovo è costituito dal
la massiccia immigrazione di popolazione 
extra-comunitaria II libero accesso indi
scriminato non può essere una soluzione. 
Non vi sarebe più trasferimento di individui 
dal terzo mondo all'Occidente, ma terzo 
mondo per tutti, e nella forma più degrada
ta ("Calcutta, periferie di Città de! Messico). 
L'immigrazione deve essere limitata a quel
la quota cuicpossono essere garantite con
dizioni di vita civile diritti analoghi a quelli 
di un cittadino italiano L'afflusso extra-co-
mumtano va scoraggiato penalizzando 
quanti impiegano lavoro nero, a bassi sala
ri, in condizioni ambientali e sanitarie inac
cettabili. senza alcuna garanzia previden
ziale. Costringere con sanzioni adeguate ed 

effettive le imprese, grandi e piccole (fino 
al datore di lavoro individuale) a ripettare 
le leggi che regolano il mercato di lavoro, 
significa eliminare l'incentivo primo del
l'immigrazione di massa. 

38) Una politica della cittadinanza si 
esprime, come già detto, nel programma. Il 
primato del programma sugli schieramenti 
diventa dunque l'imprescindibile presup
posto della politica delle alleanze del nuo
vo partito. E si tratta, in primo luogo, di pun
tare ad un allargamento dei propri consensi 
in seno all'elettorato. L'insieme dei cittadini 
è il primo interlocutore del Partito demo
cratico della sinistra. Ciò è tanto più impor
tante in una situazione che vede quote cre
scenti di elettorato (ormai circa il 50%) lar
gamente fluttuanti, e quindi conquistabili 
(o perdibili). Quanto alle altre forze politi
che organizzate, nessuna di esse può esse
re aprioristicamente privilegiata. Proprio 
l'ottica dell'alternativa esclude tale vanifi
cazione della priorità dei programmi. La 
scelta delle alleanze dovrà dunque fondarsi 
esclusivamente e rigorosamente sulla affi
nità dei programmi e sulla credibilità, one
stà e competenza delle persone che gli altri 
partiti candidano. 

39) Il Partito socialista italiano, con la 
politica svolta negli ultimi anni, e soprattut
to con le più recenti scelte in fatto di giusti
zia informazione, droga, e con una pratica 
di governo incapace di affrontare problemi 
cruciali quali la legalità, l'iniquità fiscale, la 
valorizzazione del patrimonio artistico, 
ecc., oltre che con un regime intemo privo 
di democrazia, non esibisce alcun titolo 
concreto per essere ritenuto parte della si
nistra italiana Anzi. L'analisi dei comporta
menti concreti induce a ritenere il Psi attua
le parte integrante e trainante della nuova 
destra partitocratica. Permane una eco di 
tradizioni, la presenza di alcune personali
tà, zone di consenso elettorale legate a una 
concezione progressista della politica Tutti 
fattori che rendono possibile, oltre che au
spicabile, una trasformazione del Psi che lo 
renda utilizzabile per una politica demo
cratica di alternativa Per il momento nulla 
di ciò è visibile o concretamente ipotizzabi
le. 

40) Il mondo cattolico è percorso da fer
menti e divisioni di grande rilievo. Si scon
trano tendenze e tentazioni fondamentali-
stiche ed integraliste, che spesso hanno tro
vato espressione anche in autorevolissime 
iniziative di Papa Wojtyla, con scelte corag
giose di rottura esplicita dell'unità politica 
dei cattolici, sullo sfondo di una dispegata e 
articolatissima attività di volontariato soli
daristico, che non solo supplisce alle ca
renze macroscopiche del welfare italiano. 
ma costituisce una forma inedita di attività 
politica diretta ed estranea all'orizzonte 
partitocratico. La Tetevdi Leoluca Orlando. 
e la sua possibile trasfonnazione in movi
mento politico che si presenti alle elezioni. 
non deve essere scambiata con precedenti 
e fallimentari tentativi di dar vita ad un se
condo partito cattolico. Quale che sia l'ini
ziale successo elettorale (difficile), il movi
mento di Orlando sembra capace di som
mare il disagio della parte più avanzata de! 
mondo cattolico nei confronti della De con 
la disaffezione di quote crescenti di cittadi
ni per le regole della politica partitocratica 

41) Il movimento ambientalista non è 
riuscito, sul piano politico, a decollare co
me movimento autonomo, capace di rac
cogliere la spinta ecologista in tutta la sua 
ampiezza e articolazione. I verdi, sempre di 
più, si vanno integrando nella logica parti
tocratica, e talvolta nei loro comportamenti 
imitano il peggior malcostume della politi
ca di Palazzo. Non a caso il vero movimen
to ambientalista, costituito dalle grandi or
ganizzazioni (Wwf, Lega Ambiente, Italia 
Nostra, ecc.), non si riconosce nelle liste 
verdi e si trova sempre più spesso in pole
mica con esse. È prevedibile che il partito 
verde continuerà ad amministrare una ren
dita di posizione, da etichetta. Ma la que
stione ecologica sempre più dovrà riguar
dare tutte le forze politiche, e la capacità di 
fornire risposte adeguate risulterà decisiva 
per acquisire il consenso di quella parte 
della cittadinanza più sensibile ad essa. 

UN PARTITO A MISURA 
DICITTADINO. 

42) Il partito deve essere uno strumento 
perché i cittadini possano concorrere a de
terminare la politica nazionale, secondo 
quanto recita l'art. 49 della Costituzione. La 
riforma istituzionale deve favorire una svo!-. 
ta di tutti i partiti in questa direzione anti-
partitocratica. Ma tale scelta è essenziale e 
irrinunciabile per il Partito democratico del
la sinistra, per un partito riformista e liberta
rio che abbia come proprio asse una politi
ca della cittadinanza. Gli attuali rapporti fra 
cittadino e partito, fra militante e apparato, 
vanno dunque rovesciati. Non si tratta, be
ninteso, di combattere la partitocrazia ri
nunciando ai partiti in favore dei semplici 
movimenti. Si tratta, però, di organizzare 
una democrazia articolata e resa effettiva 
attraverso i partiti, e non quella eclissi della 
democrazia e del cittadino che la partito
crazia è. Un partito antipartitocratico, dun
que, il che non è una contraddizione in ter
mini. AI contrario. 

43) L'adesione al partito deve essere ga
rantita in forme multiple ed avere quale 
unico vincolo l'adesione al programma, 
stabilito di congresso in congresso. Deve 
essere possibile aderire in forma individua
le, iscrivendosi ad una sezione territoriale o 
sul luogo di lavoro, oppure in forma colletti
va in quanto club indipendente, monote
matico o meno. Deve essere possibile an
che l'adesione individuale di chi voglia co
munque concentrare il proprio impegno in 
un organismo autonomo dal partito (soli
daristico, culturale, ecc.) che in quanto tale 

La scelta delle alleanze 
deve fondarsi sui contenuti 
e ta ciffidabilità delle persone 
Il fermento dei cattolici 
e gli sviluppi dell'ambientalismo 

non aderisce al partito ma che il partito ri
conosce veicolo di impegno democratico 
riformatore La sezione non deve più essere 
luogo di routine, di riunioni che preparano 
altre riunioni, ma 0i coordinamento e im
pulso per le iniziative differenziate, mono-
tematiche. legate a campagne generali o al 
puntuale intervento diretto locale, che co
stituiscono i modi di impegno dei singoli 
iscritti 

44) il penodocongressuale deve garanti
re il confronto fra tutte le espenenze di im
pegno costitutive del partito, intomo alla 
elaborazione del programma politico, rico-

Lettera 
sulla Cosa 37 Venerdì 

4 gennaio 1991 


